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  Note all’art. 11:
     — Il testo dell’art. 193 del citato decreto legislativo n. 152 del 

2006, è riportato nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 13:
      — Si riporta il testo dell’art. 230, comma 1, del citato decreto legi-

slativo n. 152 del 2006:  
 «Art. 230    (Rifi uti derivanti da attività di manutenzione delle in-

frastrutture).    — 1. Il luogo di produzione dei rifi uti derivanti da attività 
di manutenzione alle infrastrutture, effettuata direttamente dal gestore 
dell’infrastruttura a rete e degli impianti per l’erogazione di forniture e 
servizi di interesse pubblico o tramite terzi, può coincidere con la sede 
del cantiere che gestisce l’attività manutentiva o con la sede locale del 
gestore della infrastruttura nelle cui competenze rientra il tratto di in-
frastruttura interessata dai lavori di manutenzione ovvero con il luo-
go di concentramento dove il materiale tolto d’opera viene trasportato 
per la successiva valutazione tecnica, fi nalizzata all’individuazione del 
materiale effettivamente, direttamente ed oggettivamente riutilizzabile, 
senza essere sottoposto ad alcun trattamento. 

 (  Omissis  ).». 
 — La legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sa-

nitario nazionale), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 28 dicembre 
1978, n. 360, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 otto-
bre 1992, n. 421), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 30 dicembre 
1992, n. 305, S.O. 

 — Si riporta il testo degli art. 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 2003, n. 254 (Regolamento recante disciplina del-
la gestione dei rifi uti sanitari a norma dell’art. 24 della legge 31 luglio 
2002, n. 179), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 11 settembre 2003, 
n. 211:  

 «Art. 4    (Gestione dei rifi uti sanitari, dei rifi uti da esumazioni 
ed estumulazioni e dei rifi uti provenienti da altre attività cimiteriali).    
— 1. Fatto salvo quanto previsto dai seguenti articoli, alle attività di 
deposito temporaneo, raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, inter-
mediazione e commercio dei rifi uti sanitari, dei rifi uti da esumazioni 
ed estumulazioni e dei rifi uti provenienti da altre attività cimiteriali si 
applicano, in relazione alla classifi cazione di tali rifi uti come urbani, 
assimilati agli urbani, speciali, pericolosi e non pericolosi, le norme re-
golamentari e tecniche attuative del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, che disciplinano la gestione dei rifi uti. 

 2. Nel caso in cui l’attività del personale sanitario delle strutture 
pubbliche e private che erogano le prestazioni di cui alla legge n. 833 
del 1978, e al decreto legislativo n. 502 del 1992, e successive modifi -
cazioni, sia svolta all’esterno delle stesse, si considerano luogo di pro-
duzione dei rifi uti sanitari le strutture medesime, ai sensi dell’art. 58, 
comma 7  -ter  , del decreto legislativo n. 22 del 1997. Il conferimento 
di tali rifi uti dal luogo in cui è effettuata la prestazione alla struttura 
sanitaria avviene sotto la responsabilità dell’operatore sanitario che ha 
fornito la prestazione, in tempo utile per garantire il rispetto dei termini 
di cui all’art. 8. 

 3. Si considerano altresì prodotti presso le strutture sanitarie di 
riferimento i rifi uti sanitari, con esclusione di quelli assimilati agli ur-
bani, prodotti presso gli ambulatori decentrati dell’azienda sanitaria di 
riferimento. 

 4. Ai fi ni della semplifi cazione delle procedure e del contenimento 
della spesa sanitaria, per favorire lo smaltimento dei rifi uti sanitari ste-
rilizzati in impianti di termodistruzione con recupero energetico e per 
assicurare il servizio di gestione dei rifi uti sanitari alle migliori condi-
zioni di mercato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano possono stipulare accordi di programma tra loro, con le strutture 
sanitarie e i medici convenzionati con le stesse e con i soggetti privati 
interessati. 

 5. Le regioni, secondo criteri concordati tra lo Stato e le regioni ai 
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, istituiscono sistemi 
di monitoraggio e di analisi dei costi e della congruità dei medesimi 
relativamente alla gestione e allo smaltimento dei rifi uti sanitari e tra-
smettono, annualmente, anche in forma informatica, al fi ne della loro 
elaborazione, i dati risultanti da dette attività all’Osservatorio nazionale 
sui rifi uti che, successivamente, li comunica ai Ministeri dell’ambiente e 
della tutela del territorio e della salute. Il sistema di monitoraggio, istitu-
ito dalle regioni, può stabilire gli obiettivi minimi di recupero dei rifi uti 
prodotti che le strutture sanitarie sono tenute a raggiungere.».   

  Note all’art. 14:
     — La legge 4 aprile 1977, n. 135 è riportata nelle note all’art. 4.   

  Note all’art. 15:
     — La legge 25 gennaio 1994, n. 70 (Norme per la semplifi cazio-

ne degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza 
pubblica, nonché per l’attuazione del sistema di ecogestione e di audit 
ambientale), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 31 gennaio 1994, 
n. 24. 

  — Si riporta il testo dell’Allegato C, della Parte Quarta, del citato 
decreto legislativo n. 152, del 2006:  

 «Allegato C (Operazioni di recupero). 
 R1 Utilizzazione principalmente come combustibile o come altro 

mezzo per produrre energia (4) 
 R2 Rigenerazione/recupero di solventi 
 R3 Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate 

come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasfor-
mazioni biologiche) 

 R4 Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici 
 R5 Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche 
 R6 Rigenerazione degli acidi o delle basi 
 R7 Recupero dei prodotti che servono a ridurre l’inquinamento 
 R8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 
 R9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli 
 R10 Trattamento in ambiente terrestre a benefi cio dell’agricoltura 

o dell’ecologia 
 R11 Utilizzazione di rifi uti ottenuti da una delle operazioni indicate 

da R1 a R10 
 R12 Scambio di rifi uti per sottoporli a una delle operazioni indicate 

da R1 a R11 
 R13 Messa in riserva di rifi uti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima 
della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 

  (4) Gli impianti di incenerimento dei rifi uti solidi urbani sono com-
presi solo se la loro effi cienza energetica è uguale o superiore a:  

 - 0,60 per gli impianti funzionanti e autorizzati in conformità della 
normativa comunitaria applicabile anteriormente al 1° gennaio 2009, 

 - 0,65 per gli impianti autorizzati dopo il 31 dicembre 2008, 
  calcolata con la seguente formula:  
 Effi cienza energetica = {(Ep - (Ef +   Ei)  ) / (0,97 x (Ew +   Ef)  )} * KC 
  dove:  
 Ep = energia annua prodotta sotto forma di energia termica o elet-

trica. È calcolata moltiplicando l’energia sotto forma di elettricità per 
2,6 e l’energia termica prodotta per uso commerciale per 1,1 (GJ/anno) 

 Ef = alimentazione annua di energia nel sistema con combustibili 
che contribuiscono alla produzione di vapore (GJ/anno) 

 Ew = energia annua contenuta nei rifi uti trattati calcolata in base al 
potere calorifi co netto dei rifi uti (GJ/anno) 

 Ei = energia annua importata, escluse Ew ed Ef (GJ/anno) 
 0,97 = fattore corrispondente alle perdite di energia dovute alle 

ceneri pesanti (scorie) e alle radiazioni. 
  KC è il valore del fattore di correzione corrispondente all’area cli-

matica nella quale insiste l’impianto di incenerimento:  
 KC = 1 se HDDLLT > 3350 
 KC = (-0,382/1200) HDDLLT + 2,0665 quando 2150 < HDDLLT 

< 3350 
 KC = 1,382 se HDDLLT < 2150 
  Dove:  
  HDDLLT, ovvero HDD locale a lungo termine, è uguale alla me-

dia trentennale dei valori di HDDanno calcolati nell’area di riferimento 
come segue:  

  

  


